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Le^iii-^?r.iii>|ii. si,ricevono pre,ss0,,lìi 

H!i«!Ì(>»u PUbbt i t iÙù I t n l i un i i 
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d è i Lav->0'ra't-ori c r i ^ t i a É i ''del Fri^ù'iì AbboiiMiJitiMtO 
ili .gnipv' ^' »^*^^* 

*er 
Vigìlia di lotta 

le elezioni amministrative 
U fieliiierailDiil ilei Cinnitaìa PfoyiBìlaie 

•Doporfiè il Sogretai'lo Politico, oav. 
PcttooUo, ebbe fatto partio&llie uoiuuni-
oazioiiij l'uvv.CaJidolind tipaccio nloiuio 
tlii'i'ttive elle furono approvate ad una­
nimità e , riferiva .i'..'in(3i sul prò-
granuna. iuniainis1}'ntivo localo. Il 
suo ordine del g-ionio, dopo breve ili-

l/eifètto della tattica soeiaVista-savà scijssione con qualche aggiimta, veni- , 
ui'llo di far «fttfere 4na»i tutto \^,ui- va approvato in quésti termini; ̂  
iiivfrazioiii dei maggiori eptttui,u,nel- ^ • a) poliitìca dei lavori pubblici ispi-
jmiui dei rivolùs-iioinari. Porse,-an- l'ata al criterio della messa ia valore 

ii'ino così ineoiitro a ' duu'esperimento delle nostre terre e ciò .sia con l'atlret-
Neevieo! ', ,, ,, , • ' , tiire tutti 1»lavori di restauro e di r i -
Una volta cìi.'più si riconoscerà oiie costruzione partieolaiTOcnto delle, iu-

l'ra breve i CoiiiniU.saj-'amij,,rida­
nti a riiiiiov'iirc' ],e _]oro AmjnJustra-
9:ii. 
1," l'Ivzioni uvriiniio luogo secondo il 
iii'liio sistema, puvelif'. dopo il tradi-
l'iito dei sociaii.iti che all'ultimo ino-
l'Ilio g'etliirono a maro la proporzio-
iii', i popolari i'im!i6.ero .soli a so.sto-
rlii alla; Uafijera. 

« Ho visto' iiHa lotttC mortele Ira cori 
tadini della campagna ed opoi-ai del! 
città ». - ' • 

(MàrohéttJ). 
13 basta I ~ grida l!on. Dugoni •-

bisogna la-sèiare il Bolscevismo russo 

dente di questo mondo gridando al 60-
lono sonza oasa « te-i'a, l'iMsoleDza'. 

— Arrangiati l , •.-..:-
Le famosa'oottuttissionl mandamenta­

li' arbitrali ? 
,'Ahimè I fatto rare cocezioni, essa so-

BMggggggWWiWt!'—,*WWW^wWfMiiwi*iiil li »i.Wi.wi<# 

doperare, al pWamento si eéntiiraa xma 
•o#.;a négiitiva di sattotaggio; nelle lot- ,- là-vìtartel-proletariato e r.9n v 
f! sindacali SI presionve'Fmti'ansigeMa " " ' b ' " ' ' » »nu "'-,> " " T ,..,„ . „ , . . , 

; „i„*wi., „!„;. . . ; ; „.i „ „™«„W; iaocia tanto AWOi della sua vita inn.d-

Voglinijioi lille si calcoli quBleo.sa 

ritornare al marxismo». Ma ì buoni no state cclAimissioni padronali, ed ha»' 
proIetal>i dei Bostri' paesi continueran 
uo a scrivere sai nlnrl; Viva-Lenin ! e 
cantare devotajneiite" la'legge di Ijeniu 
verrà,;, per nostra folioitàl...' 

'Poveri operdì, po-veri gìoV'ani ^urlii-
pin6t1 da pochi «ostierauti.oho ool'pre-
dieitì'o.il bolscevismo vivono alle vostro 
spalle ! Qvtaudo' ajirirète gli àoclii 1 

ho messo lo spolverino sulla volontà, dei 
padroni;'Ebbene ohi pensa a. i^eatti 

« poi si ricot'ré ij ministri ed a prefetti. 
Eterna oontTaàdìzio)io,tì'a parole ed 

atti ohe non JiroduJ^rà'altro ohe ,diso-
rientametito e forst dójntini \iim disper-
S'ioue di forzo. Si grida e si R<Jioiiera, si 
provoca'e Si irrita. 

Si annuncia la violenisil iiowialc di spaventosa massa di <i««??'̂ *«'ti a dolo- ^^^^^ .̂  ^^, ̂ . ̂ ^^^^^^^ ^ ^^. ^j^,^. ̂ ^^^^ 

liÉiiiliì liiaii 

roso, • iracondo, fermento.?. 
Penseremo noi. Nel nuovo patto co­

lonico c'è," una clausola per la ravlaione 
di Queste disdette, e.aoi le rivedremo. 
;' Speriamo olis i jìadroni' compreMe-
tannri l àg t ive '\itvt|is!lone e vorrannola-
seiW.oadaA-leioró taiiteidU'dette.'Spe- ,_, ^ . ,. 
riamo che .questo aweiiga di comu»* ae nelle battaglie, si. abbia sempre la 'oo 
oordo, altrimenti noi dovremo ' usare .scienza d p fini da ràggiuagore. Vogl' • 

niente nei e'onfliiti. 
Vogliamo l'nilais.itìeaa'.ione deU'iipt^ 

ra"socìalista;B)Waveraoil Parlamenta i 
Cmuni 0 le aWoulaiS'Oiiii.oconoMiche !e-
seirtjulo i p.i!D î'i..mtìd catastrofici e TJV'- . 
parandii cosi l'ivi^elit*» di-Ila società -Ì'J-
cialiata.' ' *-' • ' .'\ ' ' Al' 

Quelita è l.Hdea'dèi iionatavi dell'ap­
pello'; noiporèolferèdiamo poco. 

Verrà anche questó'ffluovo. congresso, 
dove come, tante altre volto si discute­
rà molto.e'si'decja«'à niente. I oaporio-

, _ _ ^ , ,, iii'della 13ir6zionodel'?artilo rosso t o i -
,V(igliamp,.eótrtti}ti;a^.il.manifotit6,jehV. Jrevanneiiiai,'ripari-.ip;»-»omc dtU'nniono • 
•11» i„i+*o™ilo oi all'alo 'o,>w,r,i„ in.„n- .(jflUe foviie""t'^'ofetÀt'ie'«" i'I'sóe'iaHsmo 

oòntinueràt-ra eoutradxtJKioni od a&sui -

no e percuotono pìil rapidamente. Qua­
nto, ii'ietodo non,, farà ohe oontliirre alla 
rovina il soeialisnio, delle 'fonidaiuàita ; 
è Uii caramiuo a ritroso di circa' 30'arali. 

' ha. «la d», ssgttii:», 

a \m ,ben altre misure 6 ben altrimezzi. 'No»' mo la aon/laiuia del,demagogisino pe- ,di eoms prima. iJa yolpe cambia i! p»-
è possibile convertire in isingarì 1 bene-, ,rieoloso chi; è fonte di, egoismo. 

Partito Popolare, difendendo la pro-
/.iouiUe,' difendeva una causa di glù-

izin, e di,salvezza. 
."jo ne ijocorgerìUiup ,iu breveanchc i 

rali' elle, per rancida mentalità an-
leriuide, hanno combattuto la pro-
•zioniije per ìare.un dispetto ai popp-

i-uuiiu ^ ^ " " quesito rivoltóói dà uà'a'Leffa "'eritl lavoratoli del 'nostri campi. X.o 
1", disoecupa^iono. lavori ehe'risptìn- d'oltre. Tagliamento^ circa la divisione diciamo alto e forte, deciài a tutto. 

• ,ia?,ioni "«il iiva dell'orto rispondiamo ohe t r a -— •• -é-..-.^..— 

,lo ma, non'il viaio. 

ditstrie, sia con 11 promuovere, contro 

diuio a quel criterio, Como sisteuiazioni , , r- -—•^ V~T ,-r~ 
fluviali, impianti idroelettrici, rinibo- » «PPresentanza delle Léghe e là As-
sehimenlo, jjoniiiohe, dissodamento dei 
terwjni: I , , 

b) LStilMioue di consorzi tra gli En-
i, ma sarà troppo tardi..-ì^oi non ne ti locali oapaci di affiumcre la-rcspoii-
remo pe,na certamente.' ' ., sabilità finanziaria dei maggiori tra i 
1 popolari scevideranno in campo con lavori pnbbliei, premendo sullo Stato, 
mi prppri e,programma proprio. In- perchè tali Consorzi con nuove provvi-
uisigenza assoluta. ' denze legislttive iibbiàao facoltà Hi e-
il programma amministrativo deiipo- mettere prestiti intewii vincolati all'è-* 
duri fxr fissato mell'rdtimo congresso seenzione di nuovi lavori e garantiti sul, 
Na.poli ed abbraossia, que-sti sei pun- 1 )e naiiio oonaorzialo «ppena, costituiti) ; 

fondamentali : i- si iriplice s.-i'y.i-. di avviareal deo-^n-
1 . - ^ Eiforma della logge comunale e treniento à,in,i..t.i'itratì\io in fatto- di 
•ovinoiale basata sitl'prinoipio de lp iù lavni'i pubblici, di i-iomuovere l'csecn-
go riconoscimento ,delle autonomie c'one per l'assi'.li-iuento-dcUa maio 
idi; liberazione del Comune'e della d'opera e lo sfrutianuuto delle r ioehz-
C'incia dall'invadenza 'governativa; zi> imr.irali, e, iciflne di at-triin'e 
Hsiftea dei Comuni. ' ' ' sparm; ".{i \m tasso 

sooiazione -dei padroni dei Pordenonese 
fu stabilito ohe quarido l'orto non sU' 
pera 
resta completamente al fittavolo. 

Lsi, i'aéH.a sul v ino . • 
Andrà in vigore col 15 Ottobre. 33' 

mapétteleliiKliiattcbealttìtfi 
,i..u uuo H"""""" 1 "i-HJ nun su- , , - 1 T -p • r 1 • BXItPTEIO, 5. ~ In occasione della Siigraittizsa l'opera deleteria delKi 
1500 m. q. di superficie l'uva 'fi^ ^^' ^^ all'ettolitro. Le famiglie dei gagra annuale, Buttrio volle anone iniui correnti avversarie le-quali hanno d.\ 

. ; _•; . rr. _ > ''m.nfliiftnvl-onun euAnt.i nuv un e t to l i t ro 1„ l ,„„,l i Vi„v,„„ (lyJ(^ J j g j jg prOva SpeoiO ' " qUOSil tCmpO di IBI» •'produttori sono esenti per un ettolitro gm-gre ja bandiera bianca 

!é disdette! 
Troppe e dolorosltóine. Eppure ohi 

ci pensa ? I padroni,' no, perchè essi,le «tre Federazioni 
hanho sfoderate con il viso più serr i - drappo Popolare'. 

per ogni membro di famiglia ohe supe­
ri i ,1.5 .anni/ 

Queste eónoessioni di'e.senaiione'^o-
ito fmtto della attiva azione d.elle no-

deiDeputati del' 

n Gpngresso dei Piccoli Proprietari 
t.-3É-'l»'b R T A H T I S S-1,2Ĵ  O 

Coiigrosso ,-: Giovedì 10 corrente a UDINE sarà tcinjto il I 
(desto ma ad ùi- del ,Picc<)}i. P»"opi'ietiu;j. Lsrmitsslniii iltìportaiii5a, dei'tojuiì 

^tìiconoscimento. della Provincia viistimcalo sicnro" d;(;tt«uerite al h- .da ( l ìSCUte re , 111 lirCSeilZil d e l l e ],)i,Ù 8l)ÌCCate l>erS01l'lllÌtà (lì Povoletto 
organodìdeoentramento ammiui- nanzianieuto della capacità produtt»-i- p a r t e - HOStra , devo i lO S p i n g e r 6 , t n . t t i . g l i a m i c i , p icCOl i p r O - ditlssimó.'Scende D. Masotti,'Tessitori, 

Falesèlinii, .scendendo altri amici della 

Affittuali e Mezljadri. -,<- , scttarje-tà tàlràeote crim'inale da sasci • 
Fu' una festa eóiincntemente popola- -tare la riprovazione di inlie le menii 

re, aia per il largo còncorao dai paesi -, rette. 
vicini, ohe per i l carattere in' cui fu in- Quan lo tan. i.na' ai la t t i di Abbad'a 
tonata, ^ ' . " • ' S. Sal.»u,fH-..ii Twéeuto, di'rra,visò'tìL(;' 

l'Archi di ve'i'di frasche intrecciate con la fol, i sf «i '* in im Inngo e fragoros.» 
iJabdiere tricolori peiidénti dai balcoiV, applauso. ,.j , 
dtìlle fcase-davàio n r aspetto inaolit) , Cliiudé inefgifmdo-alla ecneordia de­
al paesetto che &ti dalla matt i la brilli- gli animi ed alla se ^nità delle ooscieu -
cava ài forestieri. . " •• ' . .zeper assolvere così,egli dice, indistiu-

Alle ore' 2.30 ' iKimeridiane il cortili .tamfnte alfloinpito ojie abbiamo, qu.;' 
si muove dalla piazza e s i r eea a l l e s t ì - -lo ciò* di.-migliora» l'umanità tutti, 
zione per il rioevìmonto dcgli;b?at»ri o dì migliòfàrjsi. •.,.• ' '' • ' 
delle'va.ri6 rappreseatàbzé rnvitàtts., ' Segue IJaleschlni ohe porla il sali ' ' j 

Quando il treno si tóma, labftiiiia di dei ' .TiogSiistì del mimaamento di C i r -
suona mi inno Che è'applae- dale. 

rativo, pa,sSaggiO di funzioni, Ogfei ac 
iitrate dallo Stato "nel campo dell'e e) .sviluppo degli organismi di eol-
inomia, della istruzione, dei-lavori locamento della mano d'opera special 
ibblici a della statistica e. assistenza 
citile 

prietari e coloni, ad intervenire in massa 
Ricordino tutti clic questo Congresso dere .segnare una 

mente dell'arte edile e gsirantirc l'u'ffl- Spìnta, Tigorosa e magnifica per gli interessi e rorgftuizija-
eio di collocamento dal predominio di ziouc della piccola proprietà finora tanto Sfruttata 0 negli'tii|. 
criteri diversi da quelli obbiettivi della E' qucsta l 'oni di agitarsi »'di agitare. 
attitudini e dei bisogni ; 

. d) ,sviluppo_ dflgli-IJfflsi, del lavoro; 
•e) sviluppo"deli'aziojie dì assisten­

za ili daunegg'iati di guerra,,par'ticolar-
moutc lilla parte agricola più abbando-

uioa, pi'oletarìa,;,'sgéMoiio ,altie innu-; 
merevoli rnppreée&tanze venute a'Buii'-
trio per portareIV'Salutoi'rateTno.ai la 

'Tessitori dopo aver ssposto sucoints-
(lente tiitta-l'opera svòlta, tutte le lot • 

te, .sostenute, accenna al vasto, all'i l i-
1 oliente lavoro, che attende tutti domn-
ni. giacché, _ egli dite, noi dobbiam» 

3, — Riforma immediata dei ,tribiiti 
;ali, òoordinati eoi provvedimenti tr i­
turi di Stato ; e'.discriminazione delle 

• d carattere statale da quelh stret-
iiiente eoimin'alt e provinciali. 
-I. — SvUupii:., 'Ielle'funzioni colmi­
li nel campo ;igrario e sociale, con nota, per a.ssiuuraro l'equità e la, sollo-

voratori di qiii, 'pei",oementare vieippiù eetaprej camminare Verso il raggumg"-
(juella '.imioueidì-coscienze e di prini'i- incuto deUo scopo-,làialc, verso il r a j 

11 r'niio-i.ntifin fi-i I O L I . ; , u n i mon+'i./. AAì'rft^.. *„ • V • „ , . " "pii per '0Ui ' '%ti cohibattiamo. Tèrmi- giungimentO'della'mCta, che coroni tnt • 
! ' ._ Sv"?'.,^?.^." * ' , ^ ^ ' . " ' l ' r T e a t l ' O d e l K l C r c a t O W O , T i a T i - f in te le 'près i ta i ib i i l , si'ferina i l cór^ t i ' i nostri sacrifici i tutte lendsrte,so • 

borio Decianl, alle ore 10. 

cìtudine nelle liquidazioni; tiressio-
ne eoordìna,ta sullo Stato per l'adem-
piinciito dei doveri relativi al risai'ci-
men,t;o dei danni; risoltiiilonc del pro­
blema zooteenieo; S. 

f) azione per ottenere che'il govev-
G. — E-app'roseutanza dii'etta dei Oo- no sospenda ancora l'esazione delle im-
nni e delle Provincie nel Senato del poste fino al compiuto risarcimento dei 
suo. danni; 

l l , \ 1 l i i A ; \ & 8 Ì l l S l i l l i ' £ i A completamente i-comuni e la Proviur 

l,ta rappr,se-itFzione di elasse o"l 
itema proporziiiniile, nelle speciali 
inmissioni'oo;nuiifli e provìieiali del 
vo -0, 
•), — Istitnzio '0 del Consig-io supe­
re dei Comuni a cTello Provine'i' 

Parleranno il doti. (ìarlo Bel Bo da Milano, l'aTV. Clau-
dolini, l'avv. Biavasclii, il maestro Garjcoiti. Tessitóri e 
D. Mnsotti. - Interverranno i rappresentanti politici del 
1*. V. I.,, della Ecdoranioue Jifaz.le del Piccoli ì'roprìetari 
.e della Banca del Lavoro e della (looperazione. 

icomizi prò Russa 
OPERAI ! 

Domenica siete stati chiamati nelle 

a. 'raa i t,polare -i una iraerile e^a'ta 
•"'"'• ' Jn spavaló' a ie so 
minacce, in una serie di agitazioni par 
tioolarisle ,suiarrondo la-strada maestra 
OOii. 

ìjr'éseirtazibiii 
tee. ' • ^ : ferenze. , 

Precede la'mu.sioli, segue quindi la., Biasjmalalotta violenta e sovverti ri 
bandiera di Buttrio scortata da' una ce degli avversai-ij la quale sino ora n'ir, 
numerosissima rappresentanza,' dìet:o ka purtroppo apportato che tristi frii' • 
ad eSsa altri sei vessilli ondeggiano sù- ti e funeste conseguenze, 
pra le teste salutando la grossa falange- Il popolo applaude quando l'orato.'* 
che marcia compatta tra due fitte ali pa-ssa a tratteggiare la net'aiidft proi,' • 
di'popolo il quale assiste allo Sfilare del i'ta divorzista ed infme scoppia in mi 
eov?bo, applaudendo calorosamente. ' unanime battimani (piando addiraostmn 

TI corteo giunto in piazza si scioglie do la turlupinatura ;dci danni ili goerni 
ed U popolo si riversa "ra chiosa per as- liiaainia ì dirigenti delle pahliliche cu--,; 
,sistere alia cerimonia religiósa. i quali ,traSfeui'àno queste m.irtoriale 

JIouB. Gorioon quei"» fogaoratoriSi popolazioni friulane. 

eia dai debiti accollatisi per lenire 
disoccupazione, fenomeno dipendente 
dalla guerra; 

l'vior'v'iamcuto da questa linea professiona.li che dovranno rioeveiv, una Eppure nei comizi si grida viva'Le-
sistemazione provinciale rispondente uiu ! Gli untorelli dello Camere di La-

l'tiio. Dai'qiuefiita'.nprm^ n(>;i'd, può';de 
n.pMe. Non vi possano,ess^rej^eeóe-
un di sprta. OJiè'noi iVogÌìaBio|,co|n-
ttpi'o nelle elezioni per^tutto il no-

progranuna, e solo per esso 
i''/nì 
i'o,iiidott« S una indisciplina, 6 un 
il di trailimeuto verso 11 nostro par* 
0. partito ancora in effoi'mazione e 
r ha neces'ità assoluta di ma-ntener-
ilifferenzialo^sia a destra che a sini-
11,» 
I.'' sezioni del Partito pensino adun-
' iiii d'ora a trovai'e• esclirnvamento 
loro sene i fondidali.>lle liste eO'-

luili; si guardino dfl tesserare nuo-
rhe per i loro precedenti non Siano 
livi serio afBdamento di fedeltà al 

'•\n, progi'amma e di dlscipUpa, 
utti i tes,serati abbandonino eren-
li idf'e di appoggi o suffragi indi­
li ad altre liste, a candidati non 

. Non lasciamoci vmcere dal mi-
igio e dalla prooceupazionc ohe.al-

Iiirtoci o derogando qtd e colà, sia 
»• parzialmente, all'iutransigenzi), 
ì̂ 'inmó Rconghirai'e l'avvento al pò 

, , . , ,--. Le'abberrazioni degli impulsivi;'chr'à smucarattei-is'i,;!! speciiiU prouim .Òhiude "con,un.alato inno alle legb-
ir piazze al centesimo comizio per sentire deitprbolenti dei pazzi hanno arrestato eia un discorso rocoasioiie improntato' bianche ineggiauflo ' al tiionfo delVid-a 
la la centesima protesta contro il liover-, l'azione pratica ';,hanno deriso e com- a teutiménti dì {.yle e -li amor» voramsn - sana, per oni ta t t i con fede e con »-in • • 
'-- no la centesima incensatura a Lenin e promesso. H pai-Uto socialista si è d i - U eristianì. 'Seg.fjq'uali la pracessio- re, combattiamo. 

, , . , . ,,, . ' '^ ' '° ' '^«^' ' '™'°-^, ' ," '" ^1''*=''^PPl^^*™ sinteressato Alle 18 un numeroso banchetto chi i-
g) pai-tioolare studio dei problemi e avete creduto aUe buffonate, di colo- genti problemi della vita nazionale, a t . parto tutte le ass w..izi..iii ed una lun- de il cielo, della festa. Numerosi i bri.-, 

teeiuci e cosi di quello gra-vmimo de- ro che vi menano per d naso e appro- teiidendo l'ora del disastro deflitìtiro ga dia di,popolo." , -' , disi, .schietta- e sinoor^ l'allegria e.sp . 
gli alloggi .sia rustici che urbani;^ hllano .della,vostra ignoranza' e anche per ineomineiare l'opera della crea- Mai folla si numerosa -Buttrio po:à' nente verso di una sahilaro edueazio.e 

zibne del mondo nuovo dal nulla; pegn constatare ; cos\ spiega il fenomeno giae sociale, di cui sanno, .lempre dare prova 
fcìo anòoradal disastro 111 ». - che dopo cìinque lunghi anni il popo'o i nostri for^i lavoratori dei campi. 

Paróle ciliare; affermate• da sociali- tutto ha voluto nella ripresa delle-sue 
sii, che lavorano da tanti uni nel par- ,feste tradizionali, riconfermare ancor* 
tito, hanno, un,-valore. una volta i l suo convincimento di Fe-

• Eppure là massa nostro cosidetta so- de, mànifest-andolo pubblicamente,,per-
(.'ialisijj crede , agli, 'i "oi dei comizi e che -appunito sentiva che solo così fa­

ll Congresso di Napoli l 'ha delibe-
ui e la DiroKÌone ael Partito. Popo-
I' vi insiste : la nostra' tattica 'è o-
rc-isa da unii sola parola categorica!, 
iransigenza, 
ntraiisigieuza significa che nessuno 

essere eaudldat; del l'aritto ^p-
tavc, ' ucasimo ' pnB avttrB.i -v,t)ti-d'!Ì 
polari se non ha la tessera 1920 del delle ooopenitive che devono diventare to socialista 'e pi-à intelligenti hanno 

li) politica dei -eonsmni .dirotta a della vostra paziente bontà, 
favorire senza', esitazioni lo sviluppo GU uomini piti benemeriti del parti 

l'organo normale di distrihiizióue dei «etto e scritto che il bolscevismo - sa 
generi di consumo ; . l'ebbe la rovina del proletariato itftlìa-

i) sviluppo dell'istmiziome popola-- no. Turati,.Treves;'Modigliani, ijazzari 
re, .specialmente agraria e di economia, non vogliono'certo instaurare in Italia 
domestica; largo sviluppo dejle scuole il governo di Lenin,, 

ali 'importanza dell'Istituto. 

Viva LENIN-
dalla 

! que • 
I socialisti italiani, tornati 

ISaasia, stampano ora snll'A-vanti 
ite confessioni; 

(i Brande sporcisia e grande ' ni^ise-
na;'«eoo, la'RÙBSi»! «'11-popolò Russo 
,'',offrf orribilmente ! 

on. Dujionì. 
II H p a n * si vende su l m e r c a t o di M ó ­

sca a 800 (o t tocen to ) r u b l i i l c h i l o ! » . " 
(Serrati), 

Il Non vi è amore al lavoro, Molte 
fabbriche l'hiusa. 'T consigli di fabbrica 
furono disastrosi e vennero sciolti »1 

(on, D'Aragona,) 
(t n lavoro è miUtarizzato da licnin, 

Tutti gli operai spcoialiazati sono r i -

voro, l propagandisti ohe vivono alle 
V'jslre àpalle, beh'psgatJ eb'ei» pasciuti, 
vi di'uno ad intendere ohe il Governo 
A; ! ei in è il tooo-isana di ogi.l malattia 
.Sleale. Esu san.'.o ohe'vovfebbe dirt 
laivria, fame ; Uà sonO'vlg'tt .celi'-, meij 
t ' i i i - ; 

i-iartinol;segì''-tarii' g 
derazlone socialista dei minatori fi-an 
cesi scrive : Là dittatura del proletaria 
to (come in Russia) è iin miraggio in­
gannatore che vien fatto balenare iu-
u'Auzi alla massa dei lavoratori scarsa­
mente illuminati, (cioè ignoranti). 

Dumerque segretario dei metallurgi­
ci francesi scrive parole, di fuoco con­
tro i seguaci di Lenin bollandola impo-

lusoi'ua cortei e grida;, Viva Lenin ! 
-PoV.era'gente illusa, ipnotizzata e te 

iì';t'i nella ignoranza I 
'—",—•—• »! » w •—«;—~^—^—_ 

Verso : nm secessione 
uel 1*. S. ? 

La fr'aziosa» dei socialisti dissidenti 

cfcndo appagava all'impulso del 
cuore. ,' ' 

Alle 16 e mezza alla presenza di olt-.c 
tre mila persone, nella piazza princi­
pale ha luogo la benedizione della bau-

'TerreiQiitó' in ToseaQa., 
Un terribile .'te rpmot» • suonvol';.-

nella, not,te," dpi, 6,.mc,r!ti paesi della T'j-
scaiuv, • , . 

pravissinìl danni ' e molte vittim^e si 
ileplorano a Massa X^aiTara e »ell,i 
jrovincìa di Luce»., 'Di-ciuc di migliaia 
di pensone, terroriz.'.'<ti'. accampano al-

faoenti capo agli on. Turati, Treves, " e f Torso ha in essa un certo ehtì^isag 
ni, Buozzi, ,Ma2zbju, 

Beltrami, e Tiraboschi'eoe; ha lanciato 

aiera, benedizione eseguita,da don i l a • 1 aperto . ,. , . 
^ ,^ .5 , / , , Il GoveTO» hapreso bpeejaJl disposi 

La cerimottia che si "svolge nel pareo f "u», ài froute al-ItavC disastto. 

onerale della Fé Pi'ampoliul,-Bnozzi, ,Mà2ztaÌ, Zilórdi; Bftivo, e men t r e , bwi s i ca_ hfhiojia 
buoiaie ueu i ce „ _ , ^ — , . ' „ . . . . , . , ' , ' . , . . ' , , ^ ' l'inno-Reale, il popolo tutto scatta In 

leghe al Paese i'à-ppello'per un prossimo con--, .??H'^}'»\ gri^a'^'''''' ^^^wiva le 
vegno che si terrà a Reggio Emilia Sf'^'S,'?''"* ' , , -̂  . , . , . 
19 6 -20 settembre Rispondono al saluto i bianchi v e -

Nella prima parte del manifesto 'sì' «"^ ventolando alla brezza leggera del 
sflr'érma la volontàili rimanere tuttavia P » « « " e / ' « m a f - « " " • > — • ' » " -

agnifico, risponde l'ico 

hrdl shrdl «tidrshrdi slirdl vnifiv cinf'v 

L'oceiipazlotie 
jieDiUtaiiiieDtiÉ parte i l f f i i ra iu i 

idei metaUnrgiei . 
Vt' segmiltttio che in molte, (iiUà, 

uniti alla Direzione del Partito da cui 
ora pur si dissente. Ma che cosa vo-
rliamo, si domandano i firmatari,- eou 

sonora ^elle note musiceli; della bamla -ma, Torino, Genova, Alessandria, Sa-
di Povoletto. voiui ecc., in seguito alla decisione ri-! 

Termitiota la eerin»onia parla pei- parte ili'gli industi'iali ilellii, serrata de­
primo Boa MasotU il quale prendenio jj!! stabilimenti a causa' del,Vostrnzio,-

Ic dei bolscevichi, Laresp-insabilità condotti aU'abbaiidonato lavoro eolla tore della « Coopcrazione italiana » di 
in caduta di tanti comuni in marni stessa severità dalla diseijdlna militare. 
rossi .spetta a quei partiti che han- Non vi-sono orari di lavoro!», 
«iliu'gto la proporzionale. , (Serrati). 
le sopportino ora le conseguenze lo - « t 'esercito rosso assorbe pei' se qua -
non noi che per la propcrzàonal» si tutte le risorse della nazione, 1 sol-

liam* lottato e lotteremo ancora dati sona fcen pagati; fi il miglior me-
il veecfci» decrepito mond» ««li «fiere». 

wt«. '(Marchetti). 

nell 'ultimo mmioro del suo giornale „.....»» ....,..».„ „ , . -.»„ .... ,..„ '''-''^otwcc ora per ora, episodio per e 
l'n'artVeò'lo lartitoloVDoìÉw'irbinf P«''<ìi«' 

i.iaASiinalista: parole aspre contro i! i-i 
viiuzionarismo m'in.imallits che si va 
spiegando in Italia -lolla fine della guer 
ra ili tfigi, Abbia-To buttato ,1», l'ulì 
sci'i'.c, venti musi, scnipanvlo l ì podcrt-
if energie che ribMlivano uell'\ grande 

litica Ditta P 4 | $ Q t J A L E T R A M O N T I - Pmie Pìisdoile, Udine -
[me - oggetti casalinghi - padelle e pentole ghisa smaltata ===== FB>£iZZl 

Fabbrica cucine econòmiche -

.li 

r M o s ' c a " ' "*" ' " • " *™"'' ' '" '" '•*"*' ' " C d e r K g r a m m a proclamato '^^ 'r" '^ ^^^''^'>^Ì »^«™* n'.uioche si nruli;,..va, gli operai han-
Ila Mosca. diccTQhve .tei iqiR'. T^rn™™™. «h. scioglie un inno alla compattezza della ne oeijnpato le officine e vogliono con-

Vi'gasnini socialista autentico direi- ^ ^ j , ^ parok si riXma corftóti si ™"™> compattezza necessaria specie In tinmire U lavoro. No., si hanno a deplo • 
' - - ' questi momenti critici che attraversa la rare gravi incidenti i ma si prevede 

umanità ed esorta il pcpolo a tenemi che le cose non possano coutinimre cos'i 
•1» COndannS'UalI* 'viol'uza •''^''' " qu '̂Ha ^""ì* Cristiana ohe è la perchè le ri,scrvfl e gli scjimhi di «od-

' . n.i i»ii.«j! 1 . <_. . ! l . sote e i a vera salvezza delle anime t n , tene prime tra stah'Uinifiiti swio limi-
• dfl matodi mi(Sgla.l'8tl. ^^^i^ i^ q„,gta i„t,,^ ^^x vasta e cooì tati. 

SJ jii'oclama la vipfcuza unica fattri- complessa tra la convinzione ohe »•,• , Le Camere di Lavoro pubUicaue ma-
e;,'dell^ storia e dell'evoluzione sociale ; nacoia dilagare « il sentimento di i:et- nifesti p e r l a oora'patteiwa e 'a disci-
s. sconfessa, quando le masse giuugou'j tìtudlne ,ofce si propone arginare taji-t'i plina iuvltaudo la BISISS» ad un'a-zione 

al punto dall'oecasìon» di potoria a-malanni, ad oltrsnza. 



liÉf||ÌÌVlNÌÀ:#̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
luijliinmii prptWS." ; *rBSiBiMftifc'àini<M) aostre lia-^i^ 

anw.;clte p«;:il{prossuno,-auuo-s«Mi*: •;;/:j)i^^ /(iiamo'.;clte péfc:il {prossinìo,-auuo-.S(iWS«'a^jjiefenw Jqt ì&tó ' -u^ pis:ìtìètflidèrèf ^ciltórè ;diiglftB&di;ì((^ìl.(;ómuiicriHi^';. • 
:;s|ico:ii)aa-2|Borgera'alleile tta>uoj^^ _ , .v - •• - i E, .1 j ii^ 
.;e«!nyio«latt>;:;'per,studeiitl:,: deUe Miiole;,^ 

' sitì«ia/.-'''-i', /,.-':\:'".••"•.:••••;.••;•-,:;, •<;•-• •;•••;';.;:•' •HUttniis;eliev-per:'il~pr«Jiìiiùt);aciio''Se<J^ '••"'•''•-'<»i»'i^f«iili*'«'''"'"' 

|R|prp|;!|W:i||lt^^^ 
iWiJmélìiiC; ^ 

; l'ale:peìttioaaia sì:apriràSnella;V Ostruilonisnio olretiao, 
eiì;,QUèrliU:;BiUJmÌ|ttjllooyià^^ 

' S i .6 ' ladèi ìtàt&n'^ìi;: te 
: .•liq.mi zo»e: vii) blàaoa'rtniiiel'lV 

, vengono • ^^^ --- ,. ... . 
;:dBràsi)oì;;a i l i t tc .le'esigonztì inoroili, fl-^ : f^(,j^.igì, pi,), ivòaripo, ne^simo s i pré- • TeatHillà. — i ióstiii :stud.iBiiti\ Cóu-- ^ Nel mento-e gl i tórridéva la.-vita e eoa df.vè; un iiltri:|esorb Iri'.jfamte 
'3Ìehe:;;;ièièniblie d'un: moderno is a, contale ^Ungtópé il'mio otìr.; • 
':4el8;«i»l«?: ::?• ; ; tìlèrpeMe l'iisU():io:Ia i lprét«rCert i :di,Bìezzo i cngiuiBeUavitìSie.Bttós^ tatis^friits e:;fflAddne :za ••feclie' 

;':Noii%»ompiacoi8mo, vivamente d'U- operai s U u ^ un aiOt par no ducKi volere 
, a a talei^z^atiVa che r&poade a , t ì ^ ' 

sognó i f t i l ce torna di decòro ail^ paura di lavorare, vogliono staffare la t'ero uhab,èllis,àma-rappréseatA^ione ' " " -"•"*—' - - • ' - ' — • ' - - ' — ' 
.rstra CittàJ::e fora^^^ sènza far niènte i magari gìooan- featraio nella, nosti'tt«:Cas!t del Pòpo-
::glioiivól;ii;taato p iActé ci si dice,'éàv ao le carte 0 bevendo flasoM di Wuo in- lo >'--Ilte^^ 0 

:; sere ;la Direzione lodevolmente intenuio vece ctie lavorare, o rimproverando òhi ifli'iiti* presÉiitiaaio . raaiegrameuti à i 
:.natii di provs,-ederc anche'alla refezioiie lavoro. : bravi attori esprimiamo i l desiderio ahe 
;TOftridiana"dkquegliresterui;:tó^^ 

passando. davanti la ,oaJU>iliea;: oM non , ̂ '"''t-a e'si ,oduehi. 
lavora nòli niongia; quaiii che il prete '0°*?*'[^*i^^- ' : Uomcnica ,29,;il sao. 

;iion ìavpri più.di cssLphe oziailo'Mtto M,'ireuzzi Ààtouiov^ 
il giorno. T)!èiamò qiiostójKÌii agli ope- s''>identB' aUa ; ,UiilveMità;:di:B 
rài-eoséleiiti. ma,n quei tali cliese lo me tomie alle nos.tfe Società una.éonferea-
intano e cKe'se da noi éomaiirtàssoBé-''";J}}l'*?'*'"• ••'^ 
irlii vcrrtbl)(irb;maii«lfl.ti iji éampi, di " " 

:Ché,(iì{)pròfltteiio dei treni per recarsi a 
t'reiitiBntare le,nostre scuòle, e che sul 

; Mezzogiorno,^ndaviiuo finora gironzàii» 
l'doipèrrlejvié 6 nellCiplazze a,oottSuma-v 
/re il:mqtì,esto,,dèsinare:portató da casa, 

' oon,evidente, disdoro è non seiiza,pe-

lati,.gtimtori,:e, pa.renti. a '/suggerire la 
paróla, del,eonforio:òhe; esce,si>ónttìnéa 
dai,nostri cuori teinprati inà.Èede cri-, 
stiatia. Ieri sera tutti i giovami oattoli-
ci della Siin Qéiiésio innanzj allasfljlaia 
dell'indimenticabile, cònip.agnb recìta-
roiio liiQgÈe preci. tJina si nobile m a i i -
fcsttìaiorie di feiJe'e ài iratcUatiza Ori-
stlajiii'commosse : tutti l 'presenti * e :;di-
ir iostrilo ,spiiito sublime: òhe inoarna' a' 

• viviiìca l'azione della: gioviéntìl7ii<»trà. 

';rioOloVV •:.;.•-,••::.•''.;;:" 

I ,,,'n;Sptt<)prefettó:Bai«bbéata0^ eonneiiti-aménto'lq iitìprigioiiati:peroh6NS''"te'»'"''5'«> li^b^^^ 
pici»; si .dice'pòro elle preferisca andare non voglionolàvoraró,, •, 4™<>:ftvvia.tq peiVbeii uu'oraì'uditòinoi. 

:!Ì«i: l)òi}siòbo;,,À;uguri,di:to^ : che alla fine applaudì la detta,ròla-
''|)i'bli>^ìtà.:j'y:.,'.'!::,'^.::.',./,:,':.?: •.::•'/Ì;',^;.V',''^ •': ' Wta^:ariehe:a::'Torro;'sia'pure .itefttóiian 'zione.".:;.:.,..;. ''•..,• y ,:•• '• ^[ 
;: - ]Ì'I|tTOtitó( 'ledltyetloòale-fa'^ 1^^ '^^d !ifil)inni;a:ttlla'quarta,:altnenb masihi ,Biirebbe.:bene che il.tenia fosse .trat-' 
?:t»,i-e::,i:tjeei, ò;ttò,,;Bel dare :li'. Non iiiaiichoròino diln-sistere, tanto, ,','''•' .•""•''"«"''••''ii centri principali ora, 
' :],'iuitii3Ìpò::'̂ u,i da-rnij:di gueiirà. :Bi;:i>ro- ' jini, elio è in pros'etto la legge òhe impe quando 1,'argòraento ap'passiòna la;stara 
:iestu i* ci;risponde;-la.òolpa è di; andare al lavoro: I'^ iS l'istrnzionep iibblióa e merita una 

= rètiW^diiìjilnòa'feSeìla Gasiadi a ispar "fliio ai1,4 a i m ,, ? ; :; : :aóluzioiie;séeondo;il ooneetlio: oristlano: 

: j to 'a tdoo nostro 'Bì;preparono;im-
01i argoiuéntì •/serratì-strhigenti; lo potientì/funerali. . . ' . : : ; . 

• ' - . - . - . . : Condógliimze viyifsinié .iila: dlstin-
iaxfaniiglia Adotti. 

inio che ttogonó:-sui tàvoli lèipiàiiolio 
i,:peiy:niMi;-.;:;.;:-;'•.:••:''.::...:,>:'•'/• 
: : lìe/jìaiicìie e là Gassa danno la, colpa 

• (ièii-ittii^iiall'Istituto 0 agliiifficidi l i - : 
; dine'ei ili '^^òzia.;ÌB intanto la/pòvera 1 
•i::{}eni;easi>etta:ò:8uda e spende ò:fà viag-

' • • • K Ì ' - ' • : • ' ' : • • • ' ' ^ ' • " / : " - : • • ^ • ' • « •• • : ' . " • - , - • • " • • ; • 

:'•: b'a,yy. Eó&w che è dèlia Gommisjsio-
,:;ae.(l,fell'Istltiit» per le domande e ohe ò . 
,^^à^àt;i)y.perch,è.;3ióii si interessa diiqtt^ 

:: 'feti Titardiiimorijii 1 Lui oh, éè presidwa-
;::,M>del;,06]nltiito d'agitazione !:Ma for-
'':He/;ii.(>iv si piOi-siiìaiiella-greppia.:doversi 

' :jnafj'giu: e;i>oi;ltii,lia'ràcosso:l'aiitieipo ; 
oóittel'haniió riscosso i signori dei quii-
;]i eglhe pfòòilratore 0 pei quali ha fat-
^t{):l,ii/jdehimoie;:.:; '^ 'ó~'y'-- •}'• ^'•^^?'''^".'' ^' 
; ;Ì*;Si^(>ri'iiolió/fserviti^ ma i:póverij 

. . comò semprcj silpe.'statiJ Bisogiiii ìavo^ 
:Jl?a:rò diipiiiiitsgiifUJS^ie'non'chiaeche-
':>raré;,é/'perdÒ:re/;t*mpò.^ v.'./:\'''.v, .,.;. 

,,;, 'Dàiineggiati 1,-^ ; Non lasciatevi iii-. 
; gaiììùtì'a'i!:ucffl,:'àeéettate:,il' concordate 
, feè^uqn'quaùdq'i?i,8i: 

dèi daìiiio yòmmente sofferto e ai prèz -

:, ',/: 'zi:.attuaii.":: ••'•••:•.,:.'•'/.: 
. /iNóù^lìisciateyi far g iùda i la premuva 

: .dii^avéi-fj' qi&r poco:;di denaro che, vi si; 
p r t i p ò n é / , : . ' : > : ~ : -'-'l,. ••'••••' '••.•^: 

'; .• • s ta te itv/giiai'dia.'Per schiarimenti pò 
. ' te.te/rivoigijrvi all'Unione del Lavoro; 

'(Sii aSòetta'il ijpnòordatO'per una cifra 
i'/:iiÌ5ÌiiJè: 0 iuférlbrò alla deniinòia, vuol' 
'V'ciir^j/iiliC ha,' 'dòjiviUfiiatq: più danno di 
:':<lii(!lld'che'hasòffertò., :; -
;;': 'Siate forti e-digiiitosi nel tutelare i 
; vostri'iiiteri)ssi;;,é^:i vostri diritti. 

', Da, piùinesi.tìoilp sta.tipresentati per 
' i l pa^ìiiuisiito,'molti coìicordati,,omolog.i 

'Mi:'Nòii/ò/capitato lUi soldo, Noii c'è-da 
'vlutógai'sl iMla 'iiui 'a tre' anni yi sarai)-

• liei aiwiira il/àiini ,da liquiilare.' 
' :]?incìiè:;lq'St8Ìto/hoii paga i suoi de-/ 

,:':bltii; lieauchò/'iioi paghòremo i ni)stri 
: /'vei'So di; esso cioè le tasse, leimposte, 
';j,*,:^riltti'eonco/rdi. Unico modo di'fiirsi 
; •'psgai'òjvsai-à/iirrìfiute/iii rilassa di:pÉi-' 

',giire l'esattore;/' • /'. -' :'<•./ : 
: Per/Porde^ojiefle elezioni ; ,sòuo in.' 

/",d«tfé'Ìl;:3Ì:,ottqbre. Andranno al Comu-: 
JSÒ: sèazd dubbio i-Bbeialisti e noi rie 

-PORTDGRU.A'R-O-':/-.''""^'-'''^' . ••• .̂''̂ ^̂ ^ 
iivseguito ad U.U'sopraiuógo efiettut'FO.SSALTA ^l, Portogruaro 

to.:aai:dii-igBnti di c|uesta;lJ'mone, eon-: , Le/pretese stolte e libertdoide di F e -
statato il grave.danno Causìto dalle deriod'Oanòiani detto Orùsp.: . - -Gl i 
grandine nella scoraa: settimana, a; mez- danno tanto al :neinfi questi poólii ma 
zq: del.suo Ipgale, avv. Marco BeÙi,. bravi operai che non sono aggiogati al 
quiista,, Unione ilei Lavoro ha spedito piirtito rosso, che npn sa quellq cl;e fa-' 
lar-segueijite lettera': ' • >.. - , . . ' . ^ _ -V. rebbopersoppriiiiorll./NoiiirispòttaBep jjjj 1 
, 0 n . : Ministro delle Terrò: Libera,te gjiro sé stesso quando, per dirvi l 'ulti- j " f i , 

e per conoscenza,all'Istituto Pedi>ralò ma che sta fa<jeucl6,.;8Ì fa a'-stracciare 
di -.Creditoe a.U'Intendeiiiia di Finanza ; il .solenne irapcgtio dato jjòr isioritto . . „ ^-,-- isioritto 
rli'Yenezià.; , , ' , ' dai aignori António Fiorellini/Bemar-
Nella scoraa settlmaii'a, ima fqrte granV dis e. Pietro/BWariellò delegati pleni-

ilinata; enlpì-le eampàgn'c ; situai* noi poteiiziàri dei rossi sulla ritnincia dei 
Còiiinni di .S.-, ìVtiehole al Tagiiamen;t0i : l'iiiiiclii/iil lottò di Vado,, iinpegiio che'ri 
Aniione Veneto,ò torritoi-i limitrofi, de- oonoseova-agli operai; fuori:della 00,0-
vo.stando anzi/cli.stTi.i.ggendola ijuaslto- perativa ohe non vuol/direi rossa, la. ii^ 
talità, iliji prodotti., / . ' / /berta,di assumere ed'eseguire indlrtiir- ' 

; E ' inutile far,rilevare la gravità del l'atilàvcAi-privati. 
daiyid subito e i l pi'rasa.tiite bisOgno/di /Signor no, lui non vuole — perohè 
venire, in aiuto ai: colpiti. , dice, solo la cooperativa può lavorare. 

/, QiiestalJninne del Lavoro,.sorta per — Tutti sanno ohe il Cruspiii paròla Ì 
la tiitfla e,l 'assistenza/di.questeiabo- diviso dai suoi fratelli e andò solo pér-
rióM! pppolìazioni, eajuppstri, rivolge /che :'non gli piaóe di stare: insieme e : 
foryidil domaridn a S..E. il Ministro vuole poi che noi sitiamo insieme'a lui. 
di'llcTiCri'i' Liberate poréhè, fatto con- Ma b matto costui ì_' 
,sap(!vo1.e del disagio in cui versano,'tan- ; / Biio-ìi. per: Aliiiòp Ji, bugie per Ta­
te disgi:aziati; famiglio, venga con: l 'ai- , do,,.! ma,vai:mò:avàuti:a forua di bu­
ia autoiitn del suo Minjsteroi'in sOcoor- gie quella geiite U V Vogliono istituire 
Bis ed ili pronto ed efiìcaoe aiuto,; dandi) il,regno'deÌla,:buj;iaj ma s'aecorgeran-
.speeiaJinehte, i-'itruzìone alla Inteiiden- .no in breve'dcirabisso clic vanno sea-
za'di Fi-uanza di-Veiiezia, aldipenden- vandcsi. ' /• / 
te /l3fiìeio delle Impo^t^, diTortognmro, Fdieitatìdni ad un intrepido propa^ 
nonchò^ all'Istituto Federale ,di Credito, ,;gandista. - All'egregi» signor Bagio-
per sollsqitai'e antecipi,e possibil.emente' oliere Maso, _ La lega Mezzadri Afflt-
concorda 1 sulle domande di riBarcimen tuari e-J/'iccoli Proprietari, riunitasi in 
to^aniialjguerra,. , ^ / . . «acmblea 'plenar ia /cogl ie l'occasione-' 

• Nelki nducia,che pronte istruzioni 
yei'raniip eniaiiate al più presto da pa r : 

' Cotìcloglianze vivissime anoke4ii;par-
tc dtìla::«,Ba!nid','eni:v;;nll'addolorafa fa­
miglia. ••'-,/••'// 

JPartito Popolale Italiano, — Uome-
nicft r i 'Cbi ì , alle ore 5;ponieridiane, 
nella:sala dell'Asilo Infantile /è/conyo-, 
cata 1 -as^eiiiblea del Fi Pi. I. della Se -
zioue domiinale di Fae4is. , , , , ,' 
. 'Data l!impói-tam!a/dell'Àsaeiablèaj a 

tut t i gli aderenti del .Comune,; ai soci 
delle varie -AssooiazioiiiGattoÙehe, ai 
soci delle Léghe Àfattùaii;/ Mezzadri e-
Pioooli Proprietari di iRotiohis e, Qam-1 

fatta/viva raocbmandaaioìie 
della ma.ssima presenaa e piintualtà. 

'-/\-;-n Segrétajf<>''P<>litioo, -' 

MAGREC^VS 
/ Lutto nella I.éga Ar i l i , — Ieri se-
guironio i, funerali dell'amicò Giùseppe-
Pere^utti d'aiini cinquanta morto cr i -
stiaiiainente dòpo breve- malattia, oho 

,riui^eirono imponenti, ;I soci dalla Lega 
Afattuari e Mezzadi'l,diPòyoletto della 
quale il Peresutti era socio attivo erano 
al complete. Vi era pure lina ìarga r a p ­
presentanza della Lega A, M. e P, Pi di 
Rbnchis di Fa.edis; 
Condoglianze alla famiglia. 

. 'per iudiriizare ali 'egregio Signor Raj 
Maso Segretario -propagandista della 

. Unione del Lavoro di Portogrùaro, le 
sue .felicitazioni per la riacquistata sa. 

-.Iute. 
Protesta contro le infami aggrassioni 

nòstro 'Pei'pretate ,'ji)pra di'ili/., da ignobili-ay-

tc.di codesto Mìnisteroianomedell 'TJ-
iuonediil Lavoro, si: segna : 

:, l>cyinio'Avy,.Marco Belli. 
.-•'•pRAj'A','--^''." 

Un. dimenticato, V- ;Esso 
coticittadiuò, Brisqtto ;6inò il qualò, ^orsari socialisti; itliò; pegfitori di ògii 
durante l/iiiyasioùe,;per unanime yolòn libertà, che non sia la loro,'non rifug 
tu' di popolo, /coprì l'ufficio: di Sindacò gono dal eòmroetferé atti biarbàrici con 
coii'disiùteresse,/con pci'icolo, con a- t ro ie persone, • ' 

'ri.Ore. Nèssuiio l 'ha iiiai ricordato.. I i * i F a , v 6 ' t i che la eaima propugnata clal 
vecchia 

CLAUSETTO 
Atto di cora,gg1o, —- Lavorano sai 

Piemontese alcuni nostei amici, fra i 
quali de Giorgio Pietro e i: fratelli Con­
cilia Vittorio e Emesto. 

In lino dei giorni scorsi esplose il gas 
in una galleria prèsso tìrissolo di Ounes 
e rimasero vittime alcuni operai ed al­
tri in pericolo/(Uvita. I tre nòstrioom-, 
paesani suddetti avute notizia del, do­
loroso accidente, acebi'sero sul posto o 
trassero dalle macerie cadaveri e ago-
niiizanti./ - i,. - -' 
' L ' a t t o di coraggio civile compiuto 

dai nostri oiiòrai fii flogiato dal mini-
.stro dSl lavori pubblici é da altre auto -, 
r i tà politiche,;e meritò unpremio vl•• 
8tosq a i t r é emeriti coraggiosi coiicitta-
dini.'-' •/' 

,•::>;;••••;•SA;P•PA:PA^, :•;/-::•> 
Giorno,"di-festa. —' Sabato e-domeni 

fln: soldiit/che l':;intrtgli-al/Vedeife // 
a l' a/mott ' i l 80/ cilr' a pietAdi, ; : 

E jò/plene^di/amóre di'::fi!tó ; ' '": 
par timor di : reati» oeiieé base, 

, te ili tiri di "^pessjta me (jhase ' 
: é contènto' lu:,fei'ini/a mangia, •. 
i:iu/,Wutempli,òa'D yòli dijflame- " ,' 
, dlstiràddòngé/il:fftg in /elisine,: \i 

ohe mi cónte ou'b'ciiBparlahtiiie': 
:: che dismuèle, òlìe iiiijliautiì: e, raplss. 

La so yite/presìiif.fi/pasààde,' / 
lis;pròmessls ;cu'n/ ciwlclii pólzète, '; 
òhe stufiid:.iiriftS'yè Ia;5is<l6te, 
za'/s'iiitlii.d par leassi óuu me: ; 

Cheli niiiih ogni di ini; diseve : 
,: ;« ee ti manijlie il marìd ìù ta vuòre, 
,;, « no ti jassl no ili chésfe atmosfère, -

«/ma;;,ti piiatti/cui /frtits a ÌJilàrt.' • 

j E varaio, m6,(;har8, il ,còragip '-; 
,t/di lassali cu'ii'/iluté 6hò.:{ivole, , 

' / jse tp mari/zà,-mieze;iii óaricilé'; ' / 
: >: a patì la misÈrie ;e la'/faii ? • , 

- « ,Sòi t ' un /bpsc ; cuindi/speri di.vlyi; 
^ fin ohe/rive la nestre;;TÌtòrie / 

, 4 oeucé piilrdi: di /te la iaeiiiòrié.;: ; 
«no sariln.pliiialoi-é sospira.. 

« Par jhtant so licòrs ti'covèiitin,. /;' :/ 
// « tu fa.yole, .par ia/cheste./spese • ' . 

• I Q;,s6Ì proht a mangili liv i;hiiinfts6 
/ « disvuèdjd che Ó varili il tàpiiin ». / 

Benedetti.., Sarèss atiidé:a,,:sintìlu/ / , • / 
• gnò t t e dì oenoe/mài subanripà, vie; -

us;/8ìgùri pu'n èhò'corapaguìe ^ ' / 
, p lu i /uotbadia l niaiid che Ipntilu,' / 

Al combiìtt pa/gian'dPzzed' Italie. ' 
SprofondjSd'.nel'piintiiii de trincile 

; simprl al pei)|50 il Ip iiestre'fahipo, 
e mi hiandofedèl i siiUits.. 

Us dis/piar, jò par oheel :nO ifli; voUiV. 
se mi/mftì'.../0 mantèn sinipri viiktò 

,ou'n garbfez e - gestrezzft la pijartè-/ 
;:'par; tóriiàini in premure /a/isposà. 

K la int olio s'-iiiidutt e maligne 
«enea dui mi liiifazze In peyliò, : 
cho (;liariàae di, fruts e ta» veglie 

: 0 matèiaiichimà cu'n soldats.: 

Ma-jù, furbe,; par te oualòhi scuse 
• hi sppiessi, la lavi; ;!ii politi, , / 

e lassnut/la giarnàzio che/roiitt • 
- lu sparagni/p?i'lt!Dipa7ignì. 

È filildeclie porche ili vuòre 
plaiitarai a/Mililn ]a/diiuore, 
/za il :.plas6 deutri il cùr mi sabòrq , 
e, mi sfiiai'i5e;a,tigiiiUi,:TÌziu. 

:'d<iÌ;10/ÌÌi|pPHpt2ó;:: 
g-*/-A |'iGlp'Ì/ÌS||^^pi|%l' 
-j'Kj/'^i,'-:-, ••• - '-- - .; '"f •;--'-s',i'^(,^''^':'i;iiS|^g'^,,-','; ' i / & / ' ' ' 

}™>il;^Ò!*ò/10;pttòbre|i^|Òìiip'^ 
?'Jnifla^-/teìtiip)Sdt//S|::iSiyòSS 
_;;ae,i;f ó|ta;:|iayanlj& S!ÌeMeJòÒ|Ò^|Ì 

''':.:''É%//;iiiSètìa;; p e r : ; ; s p | i ^ e o / | - l i ^ ^ 
:desi<Ìeiyiò;||wf:/aelibò|^tÉÌa^dÉffl 
: • rad<>Iiéi/:oSl'e6iisòBiq'Se)//i'MiÌ^ 

: :-QivEUÌi' ,(»itt«lu^/oo&(^]r^ aìiiicòdl 
••-:':;/HéU;'iìrà;'bitoitt/^Òtìi/:ffir^^ 
/(liiiiqSiÌK!aìÌi^'ll''iM()/'neÌlòv/ì»ÌMtP^^ 
, /sf aaòiaìòf a^voi ;òhe;iV'olòt#/^s8èrò/gigj 

aì'-ò'toii'JM./iniikoiìIi ii?a(»iai0'fò/ 
: cuort^ d>òTO l* ' ì?J*^o/wi ' 'à j^^ 
un; éijiivégnò: qrdi ì Ì to; 'ed ' / i i j^^ 
:òul •strìilgòrémò/Utt pattò: Sòloiiiiàiè:'» 
TABO.':.'> '; •--::.•;/--• / . ' / ' / ' / ' ' - . : • ' / ; • ' ; ' : ; : " • - ; - / : ; , • / " / / ' / 

La festa fPiierale i l a gijaidò Svi 
delle forzè.gioVailili:dis8ètìiiìiato/itì:t 
tali;Vastà:diòòesi.-/'.'-'"''-,,/'/^'"''7'':,;/;;:!;h 

:''/Biso:gna;?ohé' 'tutti'i':]gì^ 
aìiòhé.npii'orjjanizaati acwr^anò/'in'i 
/sa, vincano ogni ^iffliMttjiìi/ilqjitaii 
za/e ili disagiòj ijòartiùvdò'ogtìi/ièèti 

//'Vaìiei::'-:'-'''•/;,:'''•/'''• :''"•:'•''•'•:':/'v;V 
:;:,T:La;:nostra:'giòniÌta'j,:tiòo:';/;'si«fe':' 
, sòuòlà'^di;ib<)lte iàòcVimà/saraU^c 

, Siamo tatìti,/siauiò:ùniti/ //Kb è òtó 
••/ierchò-'zioi siaà£ò/'6qrraiis,:j>///^///J'5';'' 

; lii-Ogni/angolo della :dioÒÒsi;';Mi< 
-parròcéliia: si iocenila ,'iìiìqjùèsti/j^ 
/tmà'fiaitìmà: di' yità ' e'd'eatùMàsiiSr' i 
vauilè e ;o|ui:-iìaiWna^.BEjniiSpà;'OÌ'& 

'' ; il''ÌO\ attòbi* / m':ffii'/f BSbìtì;''#;/#W/ 
.;: e : ili :iiicqiidò -/èiilòrei J' '••'•'''V''^:\ S'- 'i^':. 

' ::'/PÒr '; Pòiisolare'il: tipstrò jaittatìsi 
Pastore; /pòr^ rendere'qsiòM'aili/ Qì 

' e ai; S; /Padfe,tpeir-sègiiiire iòi ja at 
della nastra aziòfte.ur.a/epòBà di no 

/ilo'ari!iiiieutò/e-Valore;//-•/-^y"'/''/,":;:" 

'•:•:'''••'.':'::;•'''• '•,,'\-;':/'ta'?*Mldónj 

:>, •,Is(af:tóotti:',i>ai5iÌéotóri.';viV. 

//La. Oomunione;g«i«ralar/alle ore 
: entra come/parto'imiiòrtante, .nel 

/ granima/della;glornàtaif=Qu%tò: è̂  
' e ' : giocondo :'Hippònt'rò'frsiténÌo-ar 
:/: ;dell'altare l'I/Circoli'ohe/nÒn/potei 
; ,' essere per/ tempo a Si, Giovanni'TÌCÌ 

;/ no ;l'l!5ioaristìa-pr£Q^ /di /parti/fé 
';'-proi>Hoipae8e.','''' ;''/'/•''*''•''.iihft/i'''/" 
-: 'L'adiunata'ùfflòiale/è'fissata; allò 
; IO./Qaéstoperò affine liì'daiS'agiò/i 

; ; Wvare'tlai.paBSÌtpiù;'disoÒstìi«;,J//> 
/:; /-'Il5banchettò;'àòoisàe,:aU*uni./;p^ 
, diana/accòglierà quatìti/avranntf/i 

' /dato vi -àdesiòiiè /e la : quòta (L, /'SÌi; 
il .-BO.;setteiabrei •::'.".:: / ''-/i'v y:f.:i^fSfi 

Opmmiasiioni speeiiaSi aoòogliei 
i n S , Giovanni gli a i r iyà t i é l i / i a i 
zerannò':pér-le:'oarrette:,:è/l)Ìo,iòl6t( 

-/-'.t-OHràtòrli yaietttl».ònoreiannS:;i|:|iì 
congresBO. '''••:/,•,'-':/,';",:'';- './i.:/'/-!*':'!™ 
' , Inai/da òantaro : ' il Noi:/yogli.am ; 
7^ «Pietà Sigìàòr», - ^ '«'Tldinimc 

- Se /qualche /Oiroòlq.;;Tatóà:;/prc 
con'gara diPoòt'Baaiydì,ginnasti 
'/ djteimeiitó, si; addestrii'iiì;;.-ti£ini.j 
•aTverta,' /::/'''; .-:•'-r/"- ^S'''-^ 

Ogjoii Circolo porti "la p r p p m 
«tìeca (se l 'ha), 'Ogni spoiq'si//fre 

- *tsti«tiro è si, munisca deÙ*-tesse 

'Ugo,Ma.M)UÌ, il)t"t(ii ispi)n,i«^ 

Il todissc alzirùchR: é Tltaiiei 
ghnpe svelte pa'l zufFla vitòrie, 

' - e pliariiìdil marìd di clie glòrie 
- legi'i al-torue a phaliV la So int: 
Teiieròzzis iinpstre Sempronio, ; :/ 

lu abrazzo cu'n aeniplize hiuse, 
no fas viodi: la,lildi-e/die: i briise: 
«he, si roragiu ryephps progèts, : 

' ,Odiqa'.'Stabilimemo Tipcigriìfieo 'S.'/' PB 
;,-?:>';::/:: -•; VÌa'iIrii[niQ,;N.;fc-,;': ,•','// 

' :I>ÀIKI>&D1NG lìianieiitó'/iiié 
/Volt'-srrlÓO Lire '4.75;'—:,-Vili 

: Lire B,ijO;,:— Ouido'Yeltori,'Ali'! 

-nuova amininistrazioneripre- l';'^ione.Gatto,lica, con metodi eristia- ,che la oónsaeiazi^^^ 
::ab,l»iiiuip,:.piiicere,i':òapi, intellettuali se Usuo posto senza luipoiisiei'Q di gra- ni e àiyiU, abbia i l suo completo triou- re.'L!aecpglienza ali'illustre Presule fii 

titiiduic. ::l{iv.sso°:stU'Él!é,ì'o':upn Vorrebbero assu-
':meré/ le'Vespoiisabilifà del Comune ma 
1/gi-pgiii'i lò/VÒgÙou.ò 'tioì /'attendiamo, 
'iillB/prove: l'a-mministrazióùe; Sioeiàlista 
nella speràiiìia ohe -s-ippia fare più e 
•itteéiiò-iii quelle passale; // ^ / -
- /l'inora i ^'ossi:liauue sempre pritica-
tó tiiinùltitato,- prot ..-tato, .Dòiiiaui, li 
yedrpnip iille pròve : COmaiidando essi, .vile sppraffiazion-v del popolo. E quando 

c^scòisaSappadà ebbe l'onore, di ospÌ5 
,tare;SIpn^, AróiveiMòvOper:Ìa;S, yis,ita Ila/no- tàdii ,lis lenghis de vile :;:.: 
Pa,stòralé,, Compiè in-tale occasione ah- / 'òhe disvòliu i, pa^z/pu'u,' phe„dite,. 

e Semprònie, yiodiùsì: biòliyfrite- '' 
uè si'sbroche,,,-bramansi ia/nniàrt; 

e, senza un atto di riconoscenza fo mercè l'instauciabileopei-a' di Fede quanto niai ciitiisìastica,,Buona/anche ,. -A •; 1 
al « vero difensore del popolo »; essi -r^ doi:.suoi organizzatori, t ra 1 quali Va la musica, eseguita, in talB eireostanza. marid ogni, sere la/cliinze... 
i vecchi ainministratori ^—iandaiono,... meritamente annoverato il fòrte ps im 
a godere ili Italia, lui rimase qui a patioo Éagionier Masò 
soffrire coi suoi compaesani; essi giù 
pei' l'Italia.,, a « leggere » le tribola-
zipiii degli invasi, lui qui, Con noi, fra 
i iieiiiioi a.„ disputare all'austriaco la 

ili alberando al palazzo civico la baii-
diorarossa; speriamp'di averne qualche 

.bcnefióioi:-;;;.'';- „-''-'"'-', 
: Il partito p<»j>olàre.pieseiitérà pure la 

: sua lifst/ai'seiizii: compromessi, senisa al­
leanze;/! Ubei'ali, i radicali, i gialli 'e i 
vertU saniniio il blocco, 

; ':L'uftloialità c i sarebbe per essi, ma' 
niancanoi:soldati-, iioró epn le aderen­
ze'pei'.sonali, con la burla del part i t i 

/del'lavoro che luiimo inventato, faran­
n o voti, • ' . ^ - ' 

I' popolavi devono avere coscienza, 
,S|iii'ito di'saerifloiòe unione. 

Il popolo -sano, certo non si lascierà 
tiirliiiiiiiave,'' 

:''..'..lonRB'.,' 
,/ La libertà è giustizia, — Sarebl-ie Je-
Rideraliili-i che eoiiipreudi'.ssero quci'te 
iiBi'éle licrtuni i quali violentano la l i -
bfì'l-tH altrui :e-on otfi-se. miuaceic 0 col 
<ì,'ir iid iuteiidcre ciò clie non è veli). Si 
Taecomniiibi iii iioiuc della cortesia a 
((Uiilclielegliistii ro.ssii 0 ro,«ii «-li 110:1 

i ricevono oiovifioenzo perchè son; 
ricchi, 0 non isi sa perchè; lui — il Sin­
daco déll'liivasiono — ò diinenticato e 
iiiieorn aspetta il pagamento de! suo ù e-

Per la Lega, il Presidente : : ~, 
IIonia,(JHo5?anni : ,C 

P 0 2 Z Ù 0 L 0 
Pjroolo Ct jpy^e. , - - - j^iplie il nostro 

Girpolo. Giovanile coisì fiorente prima 
della guprraj per. viyp.i; desiderio dei.So -
ci "fu ÙHovàmente costituito, 

Dopp un entusiastico discorso, d'uno 
iiaro che ha antecipato a boneflòio di studente locafeohe parlò suUaneoessv-
Prata, ;*^ dell'unione costantp che devastr i ì i -

Oarina questa! — Le nostre società e gore tutti i giovani per l'aiuto reeipro-
leghe — il cui T?enaif-ro venne certo,in- 00 da prestarsi nella lotta per l'idea che 
terpretato cqn'vèji tà — Bpcdirono un ci anima e c'infiamma, si paseò aUa:no-
telegramma ai foit organizzatore Idi mina delle Oi«rioho, 

::-;'-,-//'--:-':,':B-m,A'-•'.,'',/•••• 
P9ntra4di|toirig / Spiazo-ròasiitori, — 

, Qioypdì .^era il : sòeiàlistia, Spî sM),' nella 
sala Tabacco, tenne u n a l i m g a ooiife-
renzà, sgrammaticando e tessendo i 
fasti del speialismo attrayerso la sto­
ria con molte inesaitezzc, errori di date 
e nomi, tanto che un nmestro presenta 
si.sentì in dovere di (jorreggerlo. 

Quando, il noatro ìiassiljpri si fece 
vedere.mettendoglisi vi<iinò, il sociali' 

zòoui, scarpisi :tire ta schene, ': 
)à matìne pu'n. miint pUii serene 
la striglile: d i gìisf: cu ' ! b,astòu: • 

''., ' ..z.iXKio: 

Contro i l d ivorz io 
' . H a n n o , inviato; telcgirainmi, al pres. 
del Óonsiglìo protòsta^idp: per il pro­
getto-legge .del ^divorzio ; / 

da. Gònaw ;• la Lega Àfl, e, Mezz, I :P. 
sta: precipitò la finale e cedette la ,pa- Pròpr.) Sez, P . P; I,;//Copp;,di.Consu-

•;:-C.:-^BIlAZ?OLÈiÌr 
SOVRAN()>i'« il 

,RI,CÌ0STITII,E:if1 

IL l''lÙ,AOtìl{A.pBYC)Ly # 

•̂ ;;,;:î PE:wtivi,'*,, 
r:;;;,V;ó.:':/,:.'-'S^H;s|?^ 

Treviso — Q ir;i?.:'.;ii Giuseppe — depTo.-, 
vandh ylni'jn vigliacca » aggi'essìoiifi e 
aiigui'undo trionfi e «ittorie. H oredc-
lesli' ? il telégip.(istivd; Pordenone non 

biv.cii") ' p;iss,ni'e il le'.cg'ramina jMìi'chò 
cóli tene Vii la parola " vij;;Ì!icea » ; N:' ;-.i 
tip» quel telegrafista! eiVr;f' cliiiimeri-'-i-
1.1' ini'le p<"i'eo,sse ]ii'('ine':1itatn date .id 
ii'r. pacifico ("Ua'.lino ? che ai debba 
"•ii'ninarK ii'l/;-tt"rtettii » creila tenntiti-

- - Afi.'», 
Mezz, ; Circolo GiòvanEè j 

da Taroento; Sez, P, P, I , ; 
da Ziraooo; IjegaAil', e .Mezsadri 

olii,. Tessitori allora,disse quello che jao; 
Spizzo non aveva detto e cioè quello da-Slisaiis: Lega P i o c P r o p r 
che i r socialismo vup.le, quello ohe è i! 

, .socialismo in pratica, confiitimdo e r j-
. Disse poi a quella numerosa schiera batiéùdo con verve ' dlayolata ciò che 

di baldi giovanòtti che tanto bene prò- il^socialiste aveva adattato per il pro­
letariato di Buia sempre sano, sempre 
forte nella,fede dei padri mp'>: fede d i e 
non : Vacilla, ohe'non muore dinuanzi 
« al treno, dell'in-llerniazionale, clu' a-
vanza» come'Spiijzo ebbe ad anuiiii-
oiarei. 

\';;CASft,.;,pi/:<ìiiRj*:,/-i;; 
par malattia S'orecchio - naso 

,:'IÌ0tt,"OTllSÌ'/P&ÌÌ; 
^ •si,»K<n.,%i;isT,»' -:•' •• 

'UPINK/. /ViiÌ''''À<iiiìleià, Sèi-./G 

mettono, brevi ma calde parole; il sig. 
Parroco esoi'tandoli a convivere nella 
nuova famiglia da devoti , e valorosi 
figli, sicuri del suo abbondante e pa­
terno appoggio, I giovani lo applaudi­
rono e lo ringraziarono ripetutamente. 

E per oontittuare nella via,intrapresa Pochi scalmanati piovutici da «di sove.' 

Lo sciopero generai» politico 
nella Venezia iitiiia 

TBlIi(S'rE,'3,---:È' iueoiniùciato oggi 
lo sciopero generalo, proclamato dalle 
Cìimorc del Lavoi-o deija yenezia Giulia. 

Il moviiiuàitò ila i^arattere esclusiva­
mente politiéo/ed è il seguito liei dolo­
ro,"! i fatti di Moiifalconé," / ' ' 

Isella alasse operaia lo sciopero ntìii 

domeniiia 5, ebbimp qui,-il giovaiie tentarono invano confischi, l 'arma prò 
ioleiiza personale ì Si oapisee,quel studente sig. SpHiratti'Quglielmo che pria dei'socialisti, di interromperò il 

l('1r^»rafista forse sarà rosso e allora il tenne loro una smagliante conferenza nostro, oratore'che ave-ya avvinto il 
bene 6 male, e il male ò bene ; e lo si sa, sul téma: l'apostolo dei giovani e la pubblico e ribatt.ò, I>er oltre un'ora le . . . . 

Ma il telegramma «inalterato » fu ìtampa. Il simpatipo oratore sempre eon .sol-oochezze ìlell'oVatore socialista, cbe è sentita ed di cruna'apgiuo sono tace:;* 
spedito per esprasso all'interessate la- vera forza oratoria dopo d'aver sfatati igìeiiioaiap'rte si era,ritirato tra la fol-, tP varie.ea-tegorie di lavoratori, l u de-

dàre l'aasalto alle operaie iiliove ohe «CÌBIKIO a lui-— con buona pace dal to- .ampiamente alenili pregiudizi e qbiifzio la. Conehi— Uiader-rosso di Buia, noi 
v.'ii'gana ricevnte al lavoro come i lòa r ìografista di:Pord,en,one — il compito di tii.naligue ohe ai sogiiouq,muovere al ehè 'barbiere-r . era/prjiiteBtenjeniie u -
»w dà l 'avvitii 'alla lepre, Si laseiiiQ li- reclamare contro tonto zelo, f»ori di gi ,\an6 òattolloo ohe'si t r g i n i k a ' / p a r ' soito dopò uiia scottaoite/puntatina di 
bere le operale/di,scegliere .quella.lega posto, . , , ; - ,; ,.,., 16 ai.ohe dell'insano progetto di/legga Tessitori, , 

• ' " , . ' • • ' / : • ' • ' ' ' ' ' . " • - ' ^ ^ J i . • - • / , , , • ' . . . . . ;• . 

Volete rimettei'B;ii:-! 
l'O/roio^io ilelyaiU:|! 
Kii'nlgptevì :aU'àato 
nomata. Bitta,'•'•':'.v /̂ 

[atfiJPilìllRÌ 

iso ili resistere ad oltranza fino a ca* 
non verrà di»ta'Soddisfazioiio..j:;. . v; 

Lo sciopero è'cessno e pòli bau scacsì 
risiiltatiper i laroraUri,,/ '/. /'"/,,? • : 

Tieiio iJlHlO inacclitne in nii 
lpdev(iU8ii!!iiia,,J:ìiifii!ita, ;;^,/:.'/ 

/ l^i'jsVientl.Tl t«'""rteÌI»ÌiisB< 
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